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varie frazioni del Comune. In questo ambito individuiamo, quindi, le superfici agricole, prevalentemente a seminativo, contigue tra 

loro senza elementi divisori quali siepi o altre colture. I campi sono generalmente baulati per favorirne lo sgrondo delle acque. 

Presenza di edifici rurali sparsi. All'interno di questo ambito troviamo diverse vie d'acqua con la presenza di argini in rilevato. Da 

questi, visto il posizionamento leggermente rialzato, si hanno dei punti di osservazione interessanti sulla pianura circostante e sui 

Colli stessi. Nell'ambito comunale questo ambito è identificato nella parte pericollinare di pianura posta a sud-sud/est ed ad ovest. 

 

 

Paesaggio agrario di fondovalle 

L'unità di paesaggio definisce un ambito interno, di interesse paesistico per la giustapposizione esemplare tra il versante boscato, 

la valle integra ed il versante ben esposto coltivato ed insediato. La valle presenta una buona integrità con un mosaico delle 

colture variegato ma con scarse unità vegetazionali lineari. Ciò incide sulla connettività ambientale tra i versanti della valle. 

Tuttavia vi è una buona dotazione di scoli d'acqua minori che possono avere una discreta importanza qualora si voglia potenziare 

questo aspetto. 

Presenza di edifici rurali isolati sparsi. 
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Paesaggio urbano 

Si distinguono in ambito comunale gli ambiti edificati sia di tipologia residenziale che produttiva. Relativamente agli edifici 

residenziali si evidenzia come la tipologia residenziale, a bassa densità, sia costituita da lotti privati di piccole dimensioni.  

 

LE PRESSIONI 

Anche se in generale il territorio dei Colli Euganei può essere definito altamente antropizzato, sottoposto alla pressione dei 

residenti, delle attività socioeconomiche e, benché in misura minore, al fenomeno delle seconde case, il territorio del Comune di 

Baone mantiene un'integrità unica. Nonostante la pressione crescente connessa alla fruizione turistica, sportiva e ricreativa non 

vi è stata quella espansione edilizia che caratterizza altri comuni euganei. Pertanto allo stato attuale si può dire che 

l'urbanizzazione non ha inciso in maniera determinante sull'assetto paesaggistico. Le vere criticità sono collegate all’abbandono 

di pratiche agricole tradizionali, al fenomeno della subsidenza e all’erosione del suolo. Un’ulteriore pressione sul paesaggio è 

data dalla presenza di antenne e ripetitori, nonché di numerosi siti di cava in buona parte dismessi.  
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Il paesaggio manifesta condizioni di crisi della continuità ambientale presenti ma non determinanti soprattutto nell'area di pianura, 

con spazi naturali o seminaturali relitti ma potenzialmente ripristinabili.  

Nella parte di collina la configurazione del rilievo ha prodotto le tipiche forme di resistenza alle trasformazioni per le quali il 

paesaggio presenta in genere un ritorno ad ambiti spiccatamente naturaliformi a seguito dell'imboschimento naturale delle aree 

incolte. Pertanto, se da un lato questo processo ha semplificato il mosaico colturale dall'altro consente di ricomporre e collegare 

habitat vegetazionali e di specie precedentemente estintisi. 

VALUTAZIONI 

Da un punto di vista generale il territorio di Baone presenta un Paesaggio a frammentazione tendenzialmente bassa con 

dominante insediativa debole, infatti le frazioni e la sede municipale non presentano strutture urbane considerevoli. 

Sulla base della indicazione congetturale proveniente dall’analisi di biopermeabilità, si tratta dei paesaggi a naturalità più 

pronunciata e a maggiore stabilità nella regione, seppure con una netta divaricazione qualitativa e tipologica tra le diverse 

localizzazioni 

Il paesaggio presenta, quindi, condizioni complessive di rilevante interesse ecologico e semiologico, anche per il ruolo di 

interfaccia che svolgono tra gli ambiti di criticità diffusi nelle pianure e quelli a maggiore stabilità presenti sui Colli Euganei. 

 

L'impronta della vocazione agricola di Baone è evidente nel quadro paesaggistico evidenziato ed essa insieme alla ricchezza di 

biodiversità presente diventa motivo di interesse non solo turistico ma anche motivo di tutela che va ben oltre i confini regionali.  
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IL PAESAGGIO AGRARIO ATTUALE 

Per elementi agro-ambientali si intendono gli elementi fisici del territorio che nell’ambito del territorio comunale risultano avere 

una rilevanza predominante e fondamentale nella definizione dei caratteri propriamente ambientali dello stesso. 

Il fattore acqua, per esempio, risulta elemento fondamentale nella strutturazione e articolazione delle cenosi vegetali ed animali 

ed è quindi elemento di costruzione anche dell’assetto colturale e agronomico del territorio. 

Funzioni di articolazione del paesaggio sono senza dubbio attribuibili anche alle emergenze arboree, soggetti isolati che 

costituiscono elemento in evidenza e/o di pregio per una molteplicità di fattori (età, valore botanico, localizzazione, funzione 

specifica). Tali strutture vegetali rappresentano al tempo stesso testimonianza di legami profondi con il mondo contadino che ha 

saputo preservarne l’esistenza nel corso dei decenni. 

La morfologia collinare presente nell’ambito dei Colli Euganei è un elemento di pregio fondamentale e peculiare della zona. 

Le sistemazioni agrarie attuate in alcune porzioni del territorio rappresentano una testimonianza di come l’opera dell’uomo può in 

alcuni casi, se sapientemente calibrata, determinare strutture paesistiche di pregio. Si fa in tal caso esplicito riferimento all’ambito 

dei campi chiusi e alla sistemazione a terrazzi vitati ancora visibile in alcuni tratti. L’ordinata disposizione dei vigneti lungo i 

versanti collinari rappresenta infatti di per se una struttura artificiale che però si inserisce armoniosamente, rincorrendosi e 

alternandosi, con le forme e i colori propriamente naturali dei boschi. 

I boschi d’altra parte contribuiscono, con i loro margini nettamente definiti, alla creazione di ambienti particolari, gli “ecotoni” 

ovvero le zone con “effetto limite”. Queste rappresentano aree sub-lineari di congiunzione e transizione tra due ecosistemi diversi 

(bosco-prato, bosco-vigneto), ed in termini strettamente ecologici rappresentano aree ricche di diversità biologica perché in grado 

di ospitare specie appartenenti ai due sistemi confinanti e specie esclusive caratteristiche solo di questi ambienti. La loro 

presenza quindi è indice di variabilità e pregio paesistico ed ambientale. 

Il territorio comunale presenta inoltre punti panoramici di grande interesse volti a valorizzare elementi paesaggistici diversi 

(morfologici, storici, colturali, ecc.), spesso tra loro integrati. 

 

Settore primario 

In particolare per il settore primario, va segnalato che il Comune di Baone nel 2006 è entrato a far parte dell’Associazione 

Nazionale delle Strade del Vino e ha avuto il riconoscimento di Città del Vino. Il mondo agricolo non è comunque rappresentato 

solo dal vino ma anche da altre importanti realtà quali le attività agrituristiche, la produzione di olio, miele, ciliegie e frutti di 

stagione. Tuttavia occorre notare che il sistema agricolo è attualmente caratterizzato, come per il resto dell’area dei Colli, da una 

elevata parcellizzazione, che impedisce la realizzazione di una economia a più larga scala. 

All’interno dell’ambito comunale in esame l'agricoltura ancora oggi modella tutto il contesto territoriale. Se si esclude l'edificato del 

capoluogo e delle frazioni disegnatosi lungo le viabilità principali il resto del territorio presenta una chiara impronta agricola ove la 

parti collinari, anche se più difficilmente coltivabili, hanno nel tempo mantenuto la loro struttura agricola con le tipiche colture di 

collina prima tra tutte la vite ed in seconda battuta l'olivo. Solamente le parti tipicamente montuose sono  ambiti marginali perchè 

proprio non adatte alle colture agronomiche. Va tuttavia evidenziato, però, che non si può escludere che i castagneti, tipici di 

questi versanti, fossero un tempo allevati come piante da frutto. Infine mentre l'area di pianura ha visto una certa continuità nella 
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coltivazione molte aree collinari hanno subito la pressione generata dall'avanzamento del bosco in seguito all'abbandono dello 

sfalcio dei prati o del pascolo del bestiame. 

L'area di pianura si presenta articolata ma con un mosaico delle colture non eccessivamente variegato infatti prevalgono i 

seminativi. Le siepi non sono molto abbondanti. 

 

 

 

L'edificazione è sparsa ed inquadrabile come i centri aziendali delle proprietà fondiarie. 

Di fatto trattandosi di un territorio non vastissimo l'assetto si presenta piuttosto articolato. 

Le colture orticole non sono molto diffuse se non quelle relative agli orti familiari così come i frutteti non hanno grande 

importanza. 

I vigneti hanno invece una buona importanza non solamente nella parte pianeggiante ma soprattutto nella parte collinare.  

Terra di prestigiosi vigneti, i Colli Euganei regalano ben 13 pregiati vini D.O.C. garantiti dal 1972 dallo specifico marchio. Essi 

sono: il Bianco (parti di Garganega, Serprino, Tocai, Pinot bianco, Riesling italico, Pinello e Chardonnay), il Fior d'arancio 

(dolcissimo moscato giallo della zona), il Moscato, il Novello (Barbera, Cabernet, Merlot e Raboso), il Pinello (vitigno locale usato 

per tagliare i bianchi), il Pinot Bianco di grande pregio, il Rosso, il Serprino (sinonimo di Prosecco), il Tocai e i francesi Cabernet 

Franc e Cabernet Sauvignon (presenti sui colli dall'Unità d'Italia), il Chardonnay e il Merlot. 

 

Il vino "Colli Euganei" Bianco è il risultato di un sapiente uvaggio di Garganega, Serpina e Tocai Friulano in percentuali 
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pressoché uguali con piccole quantità di Pinot Bianco, Riesling Italico, Pinella e Chardonnay. Il vino "Colli Euganei" Rosso nasce 

da un uvaggio di Merlot, Cabernet Franc e/o Sauvignon, Berbera e Raboso veronese dove domina la cultivar Merlot per i 2/3. La 

denominazione di origine "Colli Euganei" con la specificazione di uno dei seguenti vitigni: Moscato, Pinot Bianco, Tocai Italico, 

Merlot e Cabernet è riservata ai vini ottenuti dalle uve della varietà di vitigni corrispondenti presenti nei vigneti per almeno il 90% 

escluso il Moscato che deve essere presente per almeno il 95%. 

La zona di produzione dei vini "Colli Euganei" in provincia di Padova, comprende per intero il territorio amministrativo dei comuni 

di Arquà Petrarca, Galzignano, Torreglia ed in parte dei comuni di Abano, Montegrotto, Battaglia, Carrara S.G., Monselice, 

Baone, Este, Cinto Euganeo, Lozzo Atestino, Vò, Rovolon, Cervarese S.C., Teolo e Selvazzano. La produzione massima di uva 

per la produzione dei vini "Colli Euganei" Bianco, Moscato, Pinot Bianco, Tocai Italico e Cabernet non deve superare i 100 

quintali per ettaro, mentre il "Colli Euganei" Rosso e Merlot non deve superare i 140 quintali per ettaro. La resa massima delle 

uve in vino non deve essere superiore al 65% per il "Colli Euganei" Moscato e al 70% per i rimanenti vini. Le uve destinate alla 

vinificazione devono assicurare una gradazione alcolica complessiva minima naturale di 10 gradi ai vini "Colli Euganei" Bianco e 

Moscato; di 10,5 gradi ai vini "Colli Euganei" Rosso, Pinot Bianco, Tocai Italico e Merlot e di 11 gradi al vino "Colli Euganei" 

Cabernet. 

La realtà, infatti, è  che l'unica attività agricola che è ancora conveniente nell'ambito dell'agricoltura di collina è la coltivazione 

della vite. Pertanto anche superfici aziendali di limitata consistenza piantumate a vigneto possono dare un reddito netto 

interessante per l'imprenditore agricolo a titolo principale ma anche come integrazione al reddito per chi possiede piccoli 

appezzamenti e normalmente svolge altre attività lavorative. Da qui si può capire il permanere di un così alto numero di aziende 

in un territorio non così vasto. Generalmente l'uva viene conferita nella vicina cantina sociale di Vò che generalmente paga bene 

le uve. Troviamo comunque anche diverse cantine private che hanno raggiunto livelli di eccellenza nella produzione vitivinicola. 

La zonazione viticola dei Colli Euganei (Giannone et al. 2002) assegna un'elevata vocazionalità viticola ai suoli derivanti da 

vulcaniti acide e basiche e a quelli derivanti da rocce sedimentarie (scaglia e biancone) e una buona vocazionalità, purché 

vengano adottati attenti interventi agronomici, a quelli derivanti da rocce sedimentarie (marna) e alluvioni. Ad un certo livello di 

vocazionalità viticola corrisponde lo stesso livello di vocazionalità enologica, fatta eccezione per i substrati marnosi che 

evidenziano un'incerta predisposizione enologica a meno di attente e onerose trafile di vinificazione, che quindi si mostrano i 

meno vocati alla coltivazione del Merlot. 
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Ma anche l'olivicoltura si sta consolidando in questi ambiti territoriali collinari con un recupero dei territori abbandonati in seguito 

al tracollo della zootecnia. Molto più diffusa è infatti nel Comune di Baone che da un'indagine della CCIAA di Padova del 2007 

colloca il Comune in seconda posizione tra i comuni dei Colli Euganei con oltre 63 ettari piantumati.  

Negli ultimi 3 anni l'Ente Parco ha distribuito gratuitamente agli olivicoltori delle trappole per la cattura della mosca dell'olivo per 

evitare o quanto meno ridurre i trattamenti insetticidi a base di dimetoato che risulterebbero dannosi per l'entomofauna. Nel 2009 

la distribuzione delle trappole ha interessato circa 60.000 piante di olivo in produzione e ha coinvolto circa 370 produttori. 
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Di fatto l'esposizione di certi versanti, i suoli ed il clima sono favorevoli a questa pianta che proprio in questi ultimi anni ha avuto 

un gran successo. Inoltre la presenza di diversi frantoi hanno determinato un ulteriore incentivo alla coltivazione di questa pianta. 

Questa coltivazione a differenza del vigneto non richiede figure professionali e giuridiche particolari quindi anche il privato può 

decidere di intraprendere questa attività anche solo per passione ed ottenere un prodotto per esclusivo uso personale e pertanto 

questo incide sicuramente sul fatto che vi sia una buona espansione di questa coltura.  

L’introduzione dell’olivo nei Colli Euganei è avvenuta in tempi molto lontani; alcune fonti documentano la sua presenza addirittura 

al Pliocene, ma con maggiore probabilità l’olivo è risalito nella Pianura Padana in epoca pre-romana.  

 

Alcuni autori romani, Polibio, Strabone, Plinio il Vecchio, Giovenale e Marziale, hanno descritto la fertilità dei luoghi e 

l'abbondanza delle vendemmie. 

  

Nel IV sec. d.C. nell’opera “Historia Varia” di Claudio Eliano si può leggere che sui Colli Euganei venivano preparate delle 

focacce di farina condite con olio d’oliva e mele. In età tardo antica il degrado economico e politico provocò uno spopolamento e 

un deterioramento ambientale con conseguente abbandono dei campi coltivati e l’avanzamento dei boschi e delle paludi. 

A partire dal 1400 con la dominazione veneziana l’olivo acquista una nuova importanza e anche dopo l’olivicoltura non viene più 

abbandonata come descrivono alcuni documenti della prima metà del 1700. 



Comune di  Baone (PD)  Relazione Agronomica 
Piano di Assetto del Territorio  aprile 2010 
   

G:\STORE\BAONE\Consegna_aprile_2010\Relazione_agronomica.doc  Pagina 96 di 106 

L’olivo ha un legame così stretto con il territorio euganeo che sopravvivono da secoli quattro coltivazioni autoctone: “Rasara”, 

“Marzemina”, “Rondella” e “Matosso”, ognuna delle quali produce olive e oli di differenti qualità. Altre varietà coltivate nel territorio 

euganeo sono il “Leccino” e il “Frantoio”. 

L'olio dei Colli viene trasformato secondo una tradizione antica. Con l'istituzione del Parco sono stati incentivati l'ampliamento 

della coltura delle varietà locali di olivo e la produzione di qualità. 

 

 Di seguito riportiamo i dati elaborati provenienti da fonti del Settore Primario Regionale per l'anno 2010 per le destinazioni delle 

superfici agricole espresse in ettari: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Si nota come precedentemente evidenziato che le coltivazioni arboree specializzate, rappresentate principalmente da vigneti ed 

oliveti sono cospicue.  

La frutticoltura da reddito è presente con esempi interessanti ma di limitata entità.  

L'attività orticola è limitata e riferibile all'uso aziendale esclusivo. 

Le foraggere sono ben rappresentate ma in diminuzione nelle aree collinari in seguito alle cospicue piantumazioni di olivo che 

trovano nei prati stabili di collina, ovviamente nelle esposizioni più assolate, le condizioni ideali. I seminativi sono invece 

predominanti nelle aree di pianura. Generalmente la piantumazione non prevede sistemazioni particolari del terreno e l'impianto 

viene fatto a buche con sesto di impianto già definitivo in ragione della pendenza dei versanti (6x6 o 5x5). 

 

Da rilevare anche la presenza di colture floreali e vivai di importanza relativa dato l'alto reddito di tali tipi di coltivazioni, ma che 

interessano superfici molto ridotte. 

Le coltivazioni arboree da legno sono del tutto trascurabili. 

 

SAU 
% DESTINAZIONE D’USO SUL 

TERRITORIO COMUNALE DESTINAZIONI D’USO 

ha % 

Seminativi 825,31 33,68% 

Vigneti 335,59 13,70% 

Prati stabili 311,70 12,72% 

Frutteti 19,17 0,78% 

Oliveti 127,89 5,22% 

Colture orticole 3,04 0,12% 
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Le dimensioni aziendali vedono una ripartizione spostata verso classi dimensionali tendenzialmente ridotte legate 

presumibilmente alla comunque buona redditività delle colture arboree specializzate. È pur vero che dimensioni ridotte non 

possono consentire sufficiente vitalità aziendale, ma ciò è da correlarsi anche all'ordinamento colturale presente. 

Si riporta l'analisi effettuata: 

  

Aziende nel 2010

15%

24%

33%

16%
9%

2% 1%

Meno di 1 ha

Da 1 a 2 ha

Da 2 a 5 ha

Da 5 a 10 ha

Da 10 a 20 ha

Da 20 a 50 ha

Da 50 a 100 ha

 

 

Come rilevato nella Tav. “Uso del suolo”, la superficie agricola è certamente considerevole in termini percentuali ma a questo non 

corrisponde una rilevanza del settore anche in termini economici. Se negli anni ‘80 la fonte di reddito di gran lunga prevalente 

derivava dal settore agricolo, negli anni a venire si è assistito ad un trasferimento di unità lavorative verso altri settori.  
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Ripartizione territorio agricolo

81,8%

16,9% 0,2%
0,5%0,5%

superfici coltivate

superfici a riposo

superfici non seminate

superfici ritirate 

uso non agricolo

 

 

Di seguito si riporta una tabella comparativa che analizza la variazione di alcuni dati significativi elaborati dai dati ISTAT: 

 

 

 

Informazioni  Valori assoluti Var. % Dati Sisp  

 1991 2000 91-00 2010 

DATI GENERALI     

 Numero aziende  423 365 -13,7 359 

 Supeficie totale (ettari)  1546,63 1434,81 -7,2 1786,77 

 SAU totale (ettari)  1006,36 1050,42 4,4 1249,57 

 % SAU su sup. totale comunale     

 SAU media (SAU tot/Nr aziende) 2,38 2,88 21,0 3,48  

 

 

Da questo quadro è evidente come nel tempo non vi sia stata contrazione del numero di aziende ma solamente delle variazioni 

dimensionali derivanti in parte dallo smembramento di alcune ed accorpamento a quelle attigue. In genere si è notato che le 



Comune di  Baone (PD)  Relazione Agronomica 
Piano di Assetto del Territorio  aprile 2010 
   

G:\STORE\BAONE\Consegna_aprile_2010\Relazione_agronomica.doc  Pagina 99 di 106 

aziende con estensione maggiore tendono ad accorpare superfici aziendali contermini mentre le aziende di piccola dimensione 

nel tempo si sono smembrate. 

Questo fenomeno si è potuto verificare confrontando i dati relativi alla distribuzione delle aziende per classi dimensionali. 
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Si riporta inoltre la localizzazione delle aziende agricole distribuite nel territorio comunale: 



Comune di  Baone (PD)  Relazione Agronomica 
Piano di Assetto del Territorio  aprile 2010 
   

G:\STORE\BAONE\Consegna_aprile_2010\Relazione_agronomica.doc  Pagina 100 di 106 

 

 

Di fatto si evidenzia una netta diminuzione delle aziende di piccolissima dimensione che probabilmente comunque venivano 

censite dall'Istat pur non avendo personalità giuridica corrispondente. Per il resto i dati sono abbastanza in linea. 

 

In riferimento a questi mutamenti si evidenzia anche una spiccata riduzione del numero di addetti e le relative giornate lavorate. 
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Informazioni  Valori assoluti Var. % 

  1991 2000 91-00 

LAVORO       

Familiari in azienda       

n. familiari  1108  

n. giornate di lavoro 39695 36105 -9,0 

Altra manodopera    

lavoratori extra familiari 

fissi  11  

n. giornate lavoro extra 

familiari 1170 2072 77,1 

 

L’attività agricola a Baone come in tutta le parti collinari e pedemontane sta subendo delle modificazioni importanti e rivolte quasi 

esclusivamente alla viticoltura ed alla olivicoltura. 

Ciò corrisponde principalmente alla redditività generata da queste coltivazioni che non ha eguali rispetto a colture alternative. Ciò 

determina che anche superfici aziendali piccole possono garantire un reddito o un'integrazione al reddito interessante. Si hanno 

quindi aziende agricole piccole condotte a livello familiare ove il titolare è spesso il nonno, se non la nonna, ma dove tutta la 

famiglia lavora. In altre situazioni l'attività agricola rappresenta un secondo lavoro che genera una buona integrazione al reddito 

familiare. Esistono poi aziende più strutturate con produzioni più articolate (con seminativi ed allevamenti) ma che lentamente si 

stanno spostando verso queste coltivazioni più remunerative.  

Il quadro socio-economico che ne emerge è che sono ancora molti i proprietari di terreni agricoli a Baone, tra questi, molti hanno 

partita iva e sono iscritti all'anagrafe regionale delle aziende agricole. Le dimensioni aziendali medie sono piccole ma la redditività 

di alcune colture diventa significativa nel bilancio familiare ove talvolta l'attività agricola non è prevalente.   

La coltivazione dell'olivo è svolta anche da molti privati che vogliono mantenere in ordine il proprio fondo senza quei vincoli 

generati da coltivazioni come la vite e che ancora concepiscono l'olivicoltura come una soddisfazione personale piuttosto che una 

coltura vera e propria che genera reddito. 

Nel complesso è, quindi, evidente il forte legame che si percepisce in questo Comune tra l'uomo e la terra e che è facilmente 

riscontrabile percorrendo il territorio e notando la cura con cui gli appezzamenti e le colture sono mantenute anche nelle 

situazioni più marginali.  

 

 

Di seguito riportiamo delle tabelle comparative tra i dati Istat degli anni 90' e 2000 confrontati con i dati elaborati provenienti da 

fonti del Settore Primario Regionale: 
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Informazioni  Valori assoluti Var. % Dati Sisp 

  1991 2000 91-00 2010 

UTILIZZAZIONE TERRENI         

Totale seminativi         

SAU 617,02 666,43 8,0 645,77 

Di cui cereali         

SAU 364,06 555,87 52,7 577,58 

Ortive         

SAU 2,97 12,41 317,8 2,03 

Prati e pascoli         

SAU 64,48 77,97 20,9 76,77 

Bosco        

SAU 244,53 251,36 2,8 181,97 

Olivo         

SAU 19,73 49,10 248 63,44 

Vite         

SAU 284,53 241,32 -15,2 246,70 

Frutteti         

SAU 17,99 12,29 -31,7 8,74 

Superficie agricola non utilizzata         

SAU   24,51   255,01 

 

 

Pur nella diversità dei dati forniti, si nota che pur essendosi contratte complessivamente le superfici coltivate le percentuali 

tendono a mantenersi costanti. Si evidenzia come sono diffuse discrete coltivazioni arboree specializzate, rappresentate 

principalmente da oliveti e vigneti.  

La frutticoltura da reddito è presente con esempi interessanti ma di limitata entità.  

L'attività orticola è limitata alla produzione per sopperire al fabbisogno aziendale. 

Da rilevare anche la presenza di colture floreali e vivai di importanza rilevante dato l'alto reddito di tali tipi di coltivazioni, ma che 

interessano superfici molto ridotte. 

 

Consistenza degli allevamenti 
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Gli allevamenti negli anni novanta hanno visto una diminuzione generalizzata sia della consistenza numerica che del numero di 

animali allevati mentre ora nel complesso l'attività zootecnica risulta poco significativa nell'ambito comunale. Troviamo solo un 

allevamento avicolo collegato con le grandi aziende agroalimentari presumibilmente in soccida con l'allevatore. Quest'ultimo può 

essere considerato intensivo. 

Nella parte di pianura sono ancora individuabili gli ex allevamenti di bovini sia da carne che da latte oramai dismessi. Riportiamo 

di seguito una tabella comparativa dei dati Istat che testimonia come anche in questo Comune sino a tutti gli anni novanta 

l'attività zootecnica fosse ancora significativa: 

 

  

 

Informazioni  Valori assoluti Var. % 

  1991 2000 91-00 

ALLEVAMENTI       

Totale allevamenti    

n. aziende 274 129 -52,9 

% aziende con allevamenti su tot. 64,78 35,34 -45,4 

Bovini e bufalini    

n. aziende 32 18 -43,8 

n. capi 805 230 -71,4 

vacche da latte 79 2 -97,5 

Ovini e caprini    

n. aziende 20 5 -75,0 

n. capi 41 9 -78,0 

Equini    

n. aziende 11 6 -45,5 

n. capi 26 17 -34,6 

Suini    

n. aziende 56 11 -80,4 

n. capi 101 36 -64,4 

Allevamenti avicoli    

n. aziende 234 112 -52,1 

n. capi 8064 33773 318,8 
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La seguente rappresentazione grafica riporta l’estensione colture di pregio rilevate nel territorio di Baone. A tale classificazione si 

è giunti attraverso una rielaborazione della Tavola di analisi n.  “Uso del suolo”, precedentemente menzionata e riportata.  

 
Tavola delle colture di pregio 

Considerazioni conclusive sul Settore Agricolo 

La vocazione agricola dei Colli Euganei è sempre stata molto evidente. Essa è rappresentata prevalentemente dal seminativo 

specializzato in pianura e dalla viticoltura in collina. La generale diminuzione delle unità locali agricole negli ultimi anni è stata 

meno evidente, nei comuni dei Colli Euganei, rispetto a quella avvenuta in altre zone della Provincia di Padova. Tra le attività di 
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servizio all'agricoltura, degne di nota, sono quelle agrituristiche, che annoverano il 50% di quelle presenti nel territorio provinciale. 

I produttori e coltivatori locali hanno dimostrato di sapersi adattare all'andamento del mercato, creando importanti sinergie con 

altre attività economiche, in particolare quelle turistiche (Piovene 2009). 

 

Nel complesso si percepisce, quindi, come il comparto agricolo nel Comune di Baone presenti una discreta dinamicità. Si nota 

infatti l'esigenza di alcuni imprenditori di differenziare l'attività agricola verso settori più remunerativi rispetto alla coltivazione di 

seminativi. Alcune superfici agricole sono infatti state impiegate per le coltivazioni arboree quali l'olivo e la vite. Il settore viticolo è 

in crescita ovviamente per il fatto che è la coltura che si dimostra maggiormente remunerativa. Come già evidenziato anche 

l'olivicoltura è in crescita sia nell'ambito dell'azienda agricola che presso i privati. Infatti questa coltura non prevede tutto il rigido 

sistema di controllo previsto per i vigneti ed anche la coltivazione si presenta meno impegnativa. Entrambe queste coltivazioni 

presentano, inoltre, una filiera oramai consolidata che consente di piazzare agevolmente il prodotto ed a prezzi buoni. Ciò è 

inoltre favorito dalle denominazioni di origine controllata che caratterizzano i Colli. Il settore frutticolo ed orticolo resta ancora in 

quiescenza e legato ad una produzione tendenzialmente familiare o poco più.  

Gli allevamenti sino a non molti anni fa presenti con bovini, pur non in gran numero, sono passati attraverso una fase strutturale 

basata su una gestione aziendale di tipo familiare ove i prodotti per l'alimentazione provengono quasi esclusivamente dalla 

stessa azienda e la conduzione era portata avanti dal nucleo familiare. Ma ciò è risultato comunque poco remunerativo e l'attività 

è venuta mano a mano sempre meno significativa. 

Tra gli allevamenti avicoli ci risulta la permanenza sul territorio di un'unica attività che prevede una gestione collegata alle grandi 

aziende agroalimentari, presumibilmente in forma di soccida. 

 

Tuttavia si fa qui presente l'importanza dell'attività zootecnica, soprattutto non intensiva come potrebbe avvenire a Baone, perchè 

lo sfalcio dei prati o il pascolo consentono di mantenere una qualità paesaggistica ed ambientale importante anche al fine di 

contrastare l'abbandono del territorio agricolo che comporta di conseguenza l'avanzata del bosco ed una significativa perdita di 

biodiversità. 

 

Per comprendere, infine, la complessa realtà della aziende agricole, al fine di orientarne le scelte strategiche di sviluppo nella 

giusta direzione, è utile considerare lo studio effettuato dall’INEA (Istituto Nazionale di Economia Agraria) nel 1996 che, 

attraverso un’indagine effettuata presso gli agricoltori della zona del Parco dei Colli Euganei, ha evidenziato quale sia la loro 

attitudine al cambiamento e la percezione del problema ambientale. 

In generale emerge un sistema piuttosto stabile e poco propenso ad adattare in modo efficiente l’assetto produttivo ai mutevoli 

andamenti dei mercati.  

In ogni caso, i cambiamenti nelle tecniche e nell’ordinamento dell’azienda sono stati rivolti soprattutto al settore delle coltivazioni 

arboree e, in generale, alla cessazione delle attività di allevamento bovino, all’espianto di vigneti e di alberi da frutto. Inoltre, va 

sottolineata la già citata tendenza allo sviluppo dell’attività agrituristica. Le giustificazioni più frequenti di tali cambiamenti 

aziendali sono la garanzia di stabilità o la prospettiva di aumento del reddito aziendale. Le motivazioni invece che inducono gli 
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agricoltori a non intraprendere alcun cambiamento nella gestione aziendale sembrano ancorate alla sicurezza sulle proprie 

consolidate capacità operative. 

Ancora, la maggior parte degli agricoltori intervistati nelle zone del Parco dei Colli Euganei non sembra dimostrare interesse a 

ridurre l’impegno aziendale né intende aumentare la superficie mediante affitto o acquisto di terreni nell’area. Tuttavia essi 

dimostrano una buona fiducia in relazione al futuro dell’attività, dato che l’81% degli intervistati ritiene che i loro familiari 

continueranno ad impegnarsi nell’azienda agricola. 

Anche l’aggiornamento professionale è molto curato da quasi tutti gli agricoltori intervistati ed avviene prevalentemente attraverso 

discussioni con i tecnici ed in secondo luogo mediante la partecipazione a corsi e a conferenze. La maggior parte degli 

intervistati, però, non sembra riconoscere l’importanza dell’adesione a cooperative, né per l’acquisto di mezzi tecnici, né per la 

vendita di prodotti. Nel contempo è molto frequente la partecipazione ad organismi associativi a carattere agricolo ed alle 

organizzazioni sindacali di categoria. 

Infine, per quanto riguarda gli effetti dell’agricoltura sull’ambiente, la maggior parte degli imprenditori agricoli risulta consapevole 

della possibilità di limitarne gli effetti negativi. 

A tal proposito non si sono reperiti dati sull'agricoltura biologica attuata nei Colli la quale per il futuro sarà elemento chiave per la 

gestione di questi ambiti così ricchi di potenzialità produttive ma anche naturalistiche le quali devono convivere e dalle quali può 

scaturire una sinergia anche di marketing territoriale strategica per quest'area. 

 

 

 

 

 

 




